
I comuni possono aumentare l’Irpef
Scontro alla Camera,
l’Udc accusa Bertinotti
Oggi si vota la tassa di
scopo. Patente più cara

TASSE Nuove norme fiscali per i Comuni: si

sblocca il «tetto» dell’addizionale Irpef, men-

tre è in via di introduzione anche la possibilità

di applicare una tassa di scopo, con una

eventuale addiziona-

le sull’Ici. Queste le

principali novità dal-

l’Aula di Montecito-

riochestaesaminandolaFinanzia-
ria.Via liberaanchealla riformula-
zione della norma sui pagamenti
telematiciper iprofessionistiprevi-
sta dal decreto Visco-Bersani.
Ma l’esame non procede affatto in
acquetranquille.Anzi: l’opposizio-
ne alza il tiro e dopo l’ennesima
giornata di interventi-fiume, in se-
rata abbandona la riunione dei ca-
pigruppo in segno di protesta su
supposteoffesediGennaroMiglio-
re (Rc) contro Lorenzo Cesa (Udc),
il quale a sua volta aveva accusato
in Aula Fausto Bertinotti di fare il
giocatore piuttosto che l’arbitro.
Accusa davvero incomprensibile,
visto che il presidente della Came-
ra si era appena impegnato a con-
vocare la riunione per soddisfare
una richiesta dell’opposizione:
quella di avere più tempo per di-
scutere. In serata sarà lo stesso Ber-
tinotti a replicare. «Ho trovato del
tutto gratuito l’attacco del deputa-
to Cesa - dichiara il presidente - Ri-
conosco che il diritto alla critica
può essere esercitato in ogni mo-
mento,maquellochemihacolpi-
to è che alla virulenza di questo at-
taccocorrispondeuna totale man-
canza di fondamento». Chiaro a
questopunto l’intentodelladestra
di «rompere» per indurre la mag-
gioranza a chiedere il voto di fidu-

cia e dare la stura quindi al coro di
proteste. La realtà è che, anche da-
vantiacontinuerichiestedimodi-
fiche, la maggioranza in Aula tie-
ne. Anche la minaccia di Roberto
Villettidiastenersiper ilnodoUni-
versità non ha fatto traballare la
compattezza della coalizione. Co-
sìalladestranonèrimastoaltro«ri-
medio» che tirarla per le lunghe,
coninterventi a raffica.Mai tempi
sono limitati: quello a disposizio-
ne della casa delle libertà potrebbe
scadere già domani sera. Di qui la
richiesta di un prolungamento,
nonostante il fatto che abbiano
già a disposizione il doppio dei
tempi solitamente concessi per
una Finanziaria. Poi l’accusa a Ber-
tinotti fatta in Aula. La replica stu-
pitadell’ufficiostampadellacame-
ra non è bastata a fermare l’azione
di disturbo. Così alla riunione i ca-
pigruppo hanno pigiato sull’acce-
leratore ed hanno abbandonato la

riunione. Alla fine la Casa delle li-
bertà avrebbe ottenuto di poter
proseguire fino a lunedì, ovvero
un terzo dei tempi in più. Ma, na-
turalmente (come dubitarlo?)
non bastano. La questione si defi-
nirà venerdì in un’altra riunione
dei capigruppo.
Tornando alle misure, i Comuni
potranno incrementare l’Irpef fi-
noallo0,8%(primalasogliaeraal-
lo 0,5%). In nottata si vota anche
la possibilità di introdurre una tas-
sa di scopo per la costruzione di

nuove infrastrutture (articolo 8).
In questo caso gli enti locali do-
vrannoindicare l’operadarealizza-
re, il suocosto ediquantosono in-
tenzionati ad aumentare l’Ici per
rastrellare risorse. Inognicaso l’ad-
dizionale non potrà superare lo
0,5 per mille.
Varata anche la norma che vieta il
pagamento cash per i professioni-
sti: la soglia dei mille euro sarà
mantenuta fino al 2008 (attual-
mente è fino al 2007), come vole-
va il governo. Un decreto ministe-

riale regolamenterà i casi in cui i
clienti sono privi di conti correnti
bancari o postali. Il governo entro
il 31 gennaio 2008, dovrà comun-
quefareunarelazionesull' applica-
zione della norma per poi passare
a ridurre la soglia a 500 euro, dal
primo luglio 2008 al 30 giugno
2009.
Pieno accordo con le categorie per
il taglio ai contributi degli appren-
distineiprimidueanni (rispettiva-
mente all’1,5 e al 3% della retribu-
zione) nelle aziende sotto i 10 di-

pendenti, anche se Rc lamenta il
fatto che la norma «salva» molte
imprese non artigiane. Nuovi au-
menti in vista anche per gli auto-
mobilisti: è infatti in arrivo un
emendamento del Governo che
prevede di aumentare da 45 a 50
milioni le entrate che arriveranno
dall'incrementodelle tariffeperot-
tenereil fogliorosaper ineopaten-
tati, la revisione dell'auto, il dupli-
catodellapatente,compresoil cer-
tificato e i contrassegni per i ciclo-
motori.

CONFESSIONI

Montezemolo: «Non sono di sinistra...
Una donna per Confindustria? Possibile»
■ «Non sono di sinistra»: così il
presidente di Confindustria, Luca
di Montezemolo, ha risposto ieri
duranteunalungavideochatsulsi-
toCorriere.it. Incompensohadefi-
nito il governo Berlusconi come
quello «delle occasioni perdute».

«Hagoduto-haspiegatoMonteze-
molo - di una maggioranza straor-
dinaria... Avrebbe potuto moder-
nizzare il paese e invece non lo ha
fatto». Montezemolo è stato inter-
rogato a proposito di una miriade
diquestioni. Sulgovernohadetto:

«Oggicomeoggipergovernareser-
vono scelte coraggiose, il consen-
sovacercato dopo». E, aproposito
della manifestazione annunciata
dallaopposizione,ha insistito: «La
piazza non è la sede dove si vince
se si urla di più. Questo è il mo-
mento di trovare scelte condivise
su burocrazia, semplificazione, ri-
cerca, scuola. Sono temi fonda-
mentali per il futuro di un paese.
Io mi meraviglio che nessuno pro-
ponga di scendere in piazza per il

futuro del nostro paese. Dobbia-
moinvecemettere il consumatore
al centro. Abbiamo bisogno di ser-
vizi competitivi, di costi dei tra-
sporti più bassi. Abbiamo bisogno
di liberare energie, di premiare i
migliori, invece in giro c'è un cli-
matroppopunitivo». Inmeritoad
uno degli ultimi verdetti della Fi-
nanziaria, la staffetta anziani-gio-
vanial lavoro,s’èmostrato interes-
sato, ma ha chiesto tempo per ap-
profondire, concludendo con un

invito a protrarre l’età di pensio-
ne:«Nonsipuòcominciarea lavo-
rare a trenta anni e andare in pen-
sione a cinquantasette...». Elusivo
ma rassicurante a proposito della
sostituzione di Marchionne alla
Fiat: «Non èun problema di oggi e
non vorrei che questo comincias-
se a diventare un tormentone nei
prossimi mesi. Non è un proble-
madi oggi, nè di domattina. Ci sa-
rà tempo per deciderlo. L'importa-
ne è sapere che non manca una

squadradipersoneemanagermo-
tivati». Infine una previsione per
Confindustria, che dovrà eleggere
il nuovo presidente, che potrebbe
essereunadonna:«Iosonofavore-
vole. In Confindustria abbiamno
donne impegnate e che conosco-
no bene l'associazione. Insomma
sarebbe oltremodo positivo e pos-
sibile». Non ha fatto nomi, ovvia-
mente,malecandidategiàsi sono-
scono: Emma Marcegaglia, Diana
Bracco e Anna Maria Artoni.

La legge Finanziaria in discussio-
ne in Parlamento «sarà approva-
taeconmodifichesolomargina-
li».È l'opinioneespressadalvice-
ministrodell'Economia,Vincen-
zoVisco,perilquale il«provvedi-
mento sul Tfr non sarà bello, sa-
rà discutibile, ma non c'è alcun
motivo perchè cambi».
Nel corso della sua visita di due
giorniaNewYork,Visco,parlan-
do durante una colazione orga-
nizzata dal Gei (Gruppo Espo-
nenti Italiani),hadifeso laFinan-
ziaria, definendola come «la più
realistica che si poteva fare, visto
che l'Italia si trova in una situa-
zionedifficile». In più, haspiega-

to, «penso sia molto difficile che
si potesse agire di più sul fronte
del taglio delle spese». «È un Pae-
se - ha insistito - che dal 2001 al
2005 ha registrato una crescita
quasi pari allo zero o, al massi-
mo, è cresciuto leggermente gra-
zie al traino degli altri».
«Non credo sia stato commesso
un errore di comunicazione, ri-
tengo che sia stato commesso
un errore politico», ha poi osser-
vato Vincenzo Visco, in merito
alla percezione che l'opinione
pubblica ha avuto della legge fi-
nanziaria.
Il Governo, ha aggiunto, «non è
stato in grado di trasmettere sen-
so di urgenza e responsabilità ai
cittadini», elementi questi ulti-

mi che avrebbero aiutato a com-
prendere il senso del rigore e del-
la severità della legge stessa. Vi-
scohaquindisottolineatochesa-
rebbe stato meglio per il presi-
dente del Consiglio «farsi vedere
dipiù»,permegliospiegareaicit-
tadinicontenuti edirezionidella
Finanziaria.«Potevaancheanda-
realla trasmissione diVespa», ha
detto il viceministro risponden-
do alla domanda di un cronista.
«Io non ci sono voluto andare -
ha aggiunto - ma Romano Prodi
avrebbe potuto approfittare del-
la grande platea televisiva per
meglio illustrare i contenuti e le
finalità della Finanziaria. Una Fi-
nanziaria di grande rigore, che
aiutare comunque la ripresa eco-

nomica e contribuirà all’ammo-
dernamento del Paese».
Visco è arrivato ieri a New York
per una visita di due giorni. In
mattinata, il viceministro ha in-
contratounadecinadi investito-
ri istituzionali e il banchiere d'af-
fari Felix Rohatyn, a capo del co-
mitato per gli Affari internazio-
nalidiLehmanBrothers, aiquali
haillustratoquellacheè“lasitua-
zione Italia”. La visita americana
del viceministro si chiuderà oggi
con un'altra sessione di lavori ai
quali prenderanno parte, secon-
do le attese, l'ambasciatore statu-
nitense in Italia, Ronald Spogli,
l'ambasciatore italianoaWashin-
gton, Gianni Castellaneta, e altri
personalità dei due paesi.

■ / New York

■ di Luigina Venturelli

URGENZE Il ticket sul pron-

to soccorso non aumenta.

Anzi, «diminuisce del 35%,

mentre crescono le esenzio-

ni». La precisazione è del mi-

nistro della salute, Livia Tur-

co, a proposito delle notizie di
stampa sugli emendamenti alla
finanziaria che farebbero au-
mentare il ticket a carico dei cit-
tadini non esenti.
Prima dell’emendamento vota-
to alla camera, infatti, le quote

eranocosì articolate: 23europer
le prestazioni non urgenti con-
trassegnate dal codice bianco e
41europer leprestazioninonur-
genti contrassegnate dal codice
verde, con l’esclusione dei trau-
mi e degli avvelenamenti. Con
la modifica appena approvata,
invece, la quota per i non esenti
«vieneunificataa27eurolaquo-
ta a carico dei non esenti, sia per
i codici bianchi che per quelli
verdi,sempreesclusi traumieav-
velenamenti». Inoltre - spiega la
nota diffusa dal ministero - ven-
gono esentati tutti i cittadini fi-
no ai 14 anni di età indipenden-
temente dal reddito della fami-
glia, mentre prima erano esenti

solo i bambini fino a 6 anni e
con un reddito familiare inferio-
re ai 36mila euro.
Considerando che i codici verdi
rappresentano circa il 65% del
totale delle prestazioni del pron-
to soccorso (pari a 12 milioni di
prestazioni l’anno), mentre i co-

dici bianchi sono solo il 15%
(per un totale di 2 milioni e 700
mila prestazioni) è evidente che
«con l’emendamento non si è
elevatoilcaricodelticketsulle fa-
miglie, ma si è drasticamente ri-
dotto, sia intervenendo sulla
quota fissa ora unica a 27 euro,
sia ampliando la fascia degli
esenti a tutti i cittadini fino a 14
anni».
Prova ne è - continua il ministro
Livia Turco - che «le entrate del-
la manovra derivanti da questo
ticket passeranno dai 100 milio-
ni di euro contemplati dal dise-
gno di legge finanziaria origina-
le ai 65 milioni di euro previsti a
seguito di questo emendamen-

to,conunadiminuzionedelget-
tito del 35%».
Questa è la classificazione delle
urgenze al pronto soccorso:
1)codice rosso emergenza(im-
mediatopericolodivita),valuta-
zione immediata
2) codice giallo urgenza (non
immediato pericolo di vita), va-
lutazione entro 5-15 minuti
3) codice verde urgenza differi-
bile, appropriato il ricorso al
prontosoccorso,valutazioneen-
tro 60-90 minuti in rapporto al
numero di accessi
4) codice bianco non urgente,
inappropriato il ricorso al pron-
to soccorso, valutazione in ordi-
ne di arrivodopo i casi piùgravi.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

OGGI

I tempi strettissimi per l'approvazionedella finanziaria in-
duconoiverticidelgruppodell'Unioneadavvisare ideputati
a rimboccarsi lemaniche.Eper farlo, scelgono ilmezzodico-
municazione più rapido e in voga del momento: i messaggi-
ni sul telefonino.
Ai parlamentari della maggioranza è infatti arrivato un sms
per avvertire loro che «fino al 19/11 le interruzioni dei lavori
in Aula saranno dalle 14 alle 15 e dalle 20.30 alle 21, con voti
fino alle 24. Dopo le pause voto immediato».
Subitosi è sparsa lavocema lo 'shortmessagènonèstatogra-
dito ai deputati della Cdl. In Aula, il capogruppo di Forza Ita-
lia Elio Vito ha preso la parola per protestare contro l'iniziati-
va e far presente che «in quel messaggio si dava un program-
madei lavori chenonèstato stabilito, comedovrebbeessere,
dalla conferenza dei capigruppo. La maggioranza non può,
con arroganza, decidere l'orario dei lavori».
Ma il vicepresidente di turno Carlo Leoni ha gettato acqua
sulfuocoenegatoqualsiasi ipotesimalevola:«Quelmessaggi-
noerasoloun'iniziativaprivataedinternadiungruppo.L'or-
dine dei lavori verrà deciso come al solito dalla conferenza
dei capigruppo».

Il ticket sul pronto soccorso non aumenta
Il governo precisa che ci sarà invece una riduzione del 35% rispetto ai livelli attuali

Un errore politico
non comunicare
ai cittadini
senso di urgenza
e responsabilità

PRECARI

Damiano:
cambieremo
la legge 30,
senza abrogarla

CONVOCAZIONE
Scoppia la battaglia per gli sms in aulaVisco da New York: «Prodi? Poteva andare da Vespa...»

Il viceministro dell’Economia incontra gli investitori e illustra la legge di Bilancio: «A Porta a porta per spiegarla meglio»

Cordero di Montezemolo Foto Ansa

Passa il divieto
di pagamento
in contanti per i
professionisti. Intesa
sugli apprendisti

Una panoramica di Montecitorio Foto di Ettore Ferrari/Ansa

■ «La legge Biagi, come scritto
nel programma dell'Unione,
non è da abrogare: io intendo
cambiarla nelle cose che non
funzionano,mail lavoroachia-
mata lo voglio cancellare e lo
staff leasing lo voglio cancellare
e tutto questo nel programma
c'è scritto con chiarezza».
Il ministro del Lavoro, Cesare
Damiano,partecipaallatrasmis-
sionetv«Portaaporta»e ribadi-
sce la posizione già più volte
espressa iun questi mesi: la leg-
ge 30 va modificata, per alcuni
aspetti anche in profondità, ma
non verrà abrogata.
Nonostante le polemiche sorte
negli ultimi giorni che hanno
agitato leacquesul frontepoliti-
co e su quello sindacale, insom-
ma, il ministro del Lavoro riba-
discelesceltecontenutenelpro-
gramma dell’Unione. E intanto
annuncia che sono in arrivo
maggiori tutele per le lavoratri-
cimadrichesonotitolaridi rap-
porti di lavoro precari. Potran-
no godere dell'indennità non
solo per il periodo di congedo
«normale» (5 mesi in tutto),ma
anche nel caso in cui la gravi-
danza dovesse essere considera-
ta a rischio.
Èquesto infatti l'obiettivochesi
pone il governo in un emenda-
mentochesaràprestopresenta-
to alla finanziaria e di cui ha da-
to notizia ieri lo stesso ministro
del Lavoro, uscendo da una riu-
nione di maggioranza alla Ca-
mera.
Saranno inoltre rafforzate le in-
dennitàincasodimalattia, sem-
preper i lavoratori parasubordi-
nati, che saranno proporziona-
te alla durata del contratto.
Damiano non ha precisato
quanto costerà questa misura,
ma ha assicurato che è uno de-
gli obiettivi che si pone il mo-
verno di modifica alla mano-
vra.
In vista anche un rafforzamen-
to del programma di reinseri-
mentodeiLsu:unemendamen-
to già presentato dall’esecutivo
autorizza i comuni fino a 5mila
abitanti di assumere lsu fino a
2.450 unità. Il limite dei 5mila
abitanti potrebbe essere supera-
to.

Viene unificata a
27 euro la quota a
carico dei non esenti,
sia per i codici bianchi
che verdi

Vincenzo Visco Foto Ansa
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